
Preghiamo  
 

Caro Gesù,  
devono essere rimasti frastornati 
i tuoi amici quando gli hai detto  
che sarebbero dovuti andare  
in tutto il mondo per annunciare  
la “bella notizia” (= Vangelo)  
a tutte le creature. 
Anche perché, a quel tempo,  
ci si muoveva solo a piedi  
o a dorso di mulo o in nave…  
e tutti sapevano dei pericoli. 
E poi, non sarebbero andati a fare i turisti 
ma a raccontare di te… che avevi fatto 
una brutta fine, anche se poi sei risorto. 
E chi mai avrebbe loro creduto? 
 

Tu li però hai subito rassicurati dicendo 
che non sarebbero andati da soli  
ma accompagnati dal “Paraclito”! 
Altro stupore!  
E chi è mai costui? 
Se prendiamo in mano il vocabolario greco 
troviamo scritto “difensore”! 
Ma allora i tuoi amici correvano  
veramente più di qualche rischio  
nell’impegno che avevi loro affidato. 
Tu chiedevi a loro di raccontare  
al mondo intero il tuo immenso amore: 
ma tu sei morto per lo stesso motivo! 
Quindi… “Mission impossible”! 
Avevano quindi bisogno di te,  
della tua presenza, del tuo Spirito,  
del tuo... DNA! 

Come ne abbiamo bisogno noi oggi. 

Per questo prega con noi: “Padre...” 

Dal Vangelo di Giovanni 
(15,26-27;16,12-15) 

 

In quel tempo Gesù disse: «Quando 

verrà il Paràclito, che io vi manderò dal 

Padre, lo Spirito della verità che procede 

dal Padre, egli darà tes'monianza di 

me; e anche voi date tes'monianza, per-

ché siete con me fin dal principio.  

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per 

il momento non siete capaci di portarne 

il peso.  

Quando verrà lui, lo Spirito della verità, 

vi guiderà a tu-a la verità, perché non 

parlerà da se stesso, ma dirà tu-o ciò 

che avrà udito e vi annuncerà le cose fu-

ture. Egli mi glorificherà, perché prende-

rà da quel che è mio e ve lo annuncerà.  

Tu-o quello che il Padre possiede è 

mio; per questo ho de-o che prenderà 

da quel che è mio e ve lo annuncerà.  

25. 

Perché? 

Semplice!  

Prima di tu�o perché ci ama e quindi ci re-

gala il meglio di sé, la sua stessa “essenza”. 

In secondo luogo perché non ama solo me 

ma tu� (e nessuno escluso!): ha quindi biso-

gno di me per far felici anche gli altri! 

Ricordate il Vangelo di domenica scorsa, 

festa dell’Ascensione di Gesù? Ricordate il 

grande impegno - che Gesù ha dato ai suoi 

discepoli - di annunciare il Vangelo ad ogni 

creatura eliminando tu�o il male possibile? 

Una vera e propria “mission impossible”! 

Ecco perché Dio ci ha voluto dare il suo 

DNA: perché quello che sembra impossibile 

diven1 possibile. Grazie a Lui possiamo real-

mente cambiare il mondo. E, se non il mondo 

intero, sicuramente il nostro mondo.  


